
Assemblea PD Circoscrizione estero 2017-2018 
Bilancio di fine mandato 

A cura della Presidenza uscente
(D.Antenucci, F.Cerasani, S.Finzi)

Per  superare  le  difficoltà  derivanti  dalla  mancanza  di  quorum  nelle  prime  due  riunioni
dell’assemblea,  la  presidenza  dell’assemblea  estero  è  stata  eletta  attraverso  votazione
telematica a gennaio 2018, con modalità definite dalla commissione nazionale di garanzia e
della presidenza nazionale del Partito Democratico secondo i principi stabiliti nello Statuto PD
estero. 

Nella prima assemblea successiva alle elezioni politiche del marzo 2018, l’assemblea ha eletto i
due vice-presidenti, la commissione di garanzia estero e il comitato di tesoreria. 
Nella  stessa  riunione,  l’assemblea  ha  adottato  all'unanimità  un  documento  contenente  le
seguenti proposte di organizzazione interna e di priorità politiche: 

- istituzione  di  commissioni  tematiche  permanenti  aperte  alla  partecipazione  di
rappresentanti dei circoli (commissioni istituite: riforma statuto e riflessione sulla forma-
partito / rapporto con i partiti progressisti globali / analisi delle tipologie dell’emigrazione
italiana / rappresentanza e associazionismo / ricerca e internazionalizzazione / lingua e
cultura italiana nel mondo / formazione politica),

- consenso su un metodo di lavoro ispirato ai principi della collegialità, del pluralismo e
della rappresentatività,

- rafforzamento del  legame operativo e politico tra il  dipartimento italiani  nel mondo e
l’area internazionale del Partito Democratico

- impegno a definire nuove modalità di discussione e deliberazione telematica,
- domanda  di  contributi  straordinari  da  parte  dei  parlamentari  eletti  all’estero  per

sostenere il lavoro delle strutture territoriali e del dipartimento, 
- impegno affinché tutto il  partito estero sia coinvolto nell’elaborazione di una proposta

complessiva di riforma e messa in sicurezza del voto estero. 

A seguito dell’approvazione del documento, sono state avviate le commissioni tematiche, che
dal  mese  di  giugno  al  mese  di  ottobre  hanno  prodotto  documenti  di  lavoro  presentati  in
occasione del Forum Nazionale di Milano (27/28 ottobre) in particolare sui temi della forma-
partito, del rapporto con i partiti progressisti globali, delle politiche della ricerca, dell’università e
dell’innovazione.

I lavori della commissione statuto e forma-partito hanno prodotto la proposta di riforma dello
Statuto estero, approvata dall’assemblea nel mese di novembre e concernente in particolare le
seguenti modifiche: rafforzamento della parità di genere, estensione delle modalità previste di
voto  e  partecipazione  telematica,  chiarimento  sulla  nomina  e  sul  funzionamento  dei
coordinamenti di ripartizione. 



Nel corso delle proprie riunioni,  l’assemblea ha anche approvato documenti  in sostegno del
personale  del  Partito  Democratico,  con  particolare  riferimento  alla  tutela  della  funzionalità
dell’ufficio Italiani nel mondo. 
L’assemblea ha anche discusso e contribuito alla definizione della proposta del Coordinamento
PD Mondo in materia di  messa in sicurezza delle modalità di  voto per gli  Italiani  all’estero,
presentata il 12 novembre dai gruppi PD Camera e Senato. 
 
Tra  il  mese  di  marzo  e  novembre  l’assemblea  estero  -  in  riunioni  fisiche  e  in  modalità
telematiche - si è riunita sei volte, cui vanno aggiunte le riunioni (giugno-ottobre) di alcune delle
commissioni tematiche. 
Come strumento interno di comunicazione l’assemblea estero ha utilizzato un gruppo whatsapp,
oltre allo  scambio di  mail  per  le  convocazioni  formali  e  l’invio  di  materiali  e  documenti.  Le
riunioni online sono state svolte attraverso la piattaforma zoom. 


